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st inat i al consumo nel l ' in terno dello Stato è t vengono importa t i dall 'estero, sono soggett i 
abolita. alla sopratassa nella misura qui sotto in-

I seguenti prodott i a base di alcool, quando | dicata : 
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Lire e cent. 

5 4.20 Per ogni chilogramma senza diffal-
care il peso dei recipienti imme-
diati. 

8 Essenze spiritose di rhum, cognac ed altre 
eontenenti spirito . 1.02 Idem. 

G6 Profumerie alcooiiche . . . . 1.44 Idem. 

73 1.20 Per ogni chilogramma di peso netto 
legale. 

I gener i medicinal i , i medicamenti com-
posti ed i prodotti chimici non specialmente 
nominati nella tariffa, contenenti spiri to o 
nella fabbricazione dei qual i sia stato con-
sumato lo spirito, oltre il dazio proprio sta-
bilito dalla tariffa doganale, devono assolvere 
la sopratassa sulla quant i t à di spiri to che 
insieme ad essi viene introdotta nello Stato o 
che fu consumata nella loro fabbricazione. 

La misura del detto t r ibuto è determinata 
dal minis t ro delle finanze, senti to il Collegio 
dei per i t i doganali . 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Celli. 
Celli. Onorevoli colleghi ! Permet te te che 

in una questione finanziaria, come questa de-
gli spirit i , prenda pr imo a par lare un umile 
cultore delle mediche discipline, dappoiché 
mai. come in simile questione è evidente l ' in-
timo legame t ra l ' interesse economico e quello 
della pubbl ica salute. 

Un mio collega i l lustre che fu già nostro 
collega qua dentro, il Cardarelli , p iù volte 
con maggior autori tà che non posso aver io, 
con l 'eloquenza che io non ho, ha perorato gl i 
interessi in nome dei qual i io sorgo a par lare . 
Chi di voi r icordi gl i smagl iant i discorsi del 
Cardarelli non faccia confronti , e per breve 
ora ascoltatemi. 

L'onorevole ministro delle finanze ci ha dato, 
&ella relazione che precede i provvediment i 
di finanza, una notizia che sarebbe la più 
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faus ta delle fauste, cioè che l 'alcoolismo in 
I ta l ia non esiste, ossia non esiste come piaga, 
har soggiunto l 'a l tro giorno. I n veri tà questa 
dist inzione non la capisco : l 'alcoolismo è sem-
pre una piaga, e quale p iaga! Dunque esiste 
o non esiste ? Questo è il nodo della que-
stione ! 

Boselli, ministro delle finanze. Meno che al-
trove. 

Celli. Onorevole ministro, faremo poi i con» 
f ront i con gl i a l t r i paesi. 

Se non esistesse sarebbe una davvero s t rana 
anomalia, perchè mentre l 'ubbriachezza pro-
veniente dal vino e dal le bevande alcooiiche 
fermenta te è una mala t t ia ant ica di tu t t i i 
t empi e di tu t t i i luoghi, invece l 'alcoolismo 
è una mala t t ia nuova, di quest 'u l t ima metà 
di secolo. 

Ma come, in I t a l i a non esiste ? Eppure 
ognuno sa che questa mala t t ia è uno degl i 
effetti del progresso industr iale . L ' indus t r ia 
che ha imparato a dis t i l lare i cereali, le pa-
ta te e simili materie, ha introdotto in com-
mercio quell 'alcool così detto industr iale , i l 
quale, è noto a tu t t i , è un alcool velenoso, 
molto velenoso, quando non sia depurato ; e 
quindi il progresso dell ' indust r ia di quest 'a l-
cool è il propagarsi dell 'aicoolismo sono due 
fenomeni, che vanno insieme. 

D 'a l t ra par te è pur noto a tu t t i che l'al-
coolismo è causa ed effetto della miseria, 


